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Tali attività di revisione e redazione sono state affidate a maggio 2013 alla società Tecsa 

S.p.A. tramite gara d’appalto per un valore di € 48.000,00  al netto del ribasso offerto. 

Sempre in tema di gestione delle emergenze, dal 2010 ad oggi è proseguita la 

partecipazione con l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del 

Veneto e con l’Ente Zona Industriale di Porto Marghera alla gestione del Sistema Integrato 

per il Monitoraggio Ambientale e la Gestione delle Emergenze – SIMAGE; nel corso del 

2012 è stato infatti rinnovato, aggiornandolo, l’Accordo di Programma per il biennio 2012-

2014; l’accordo prevede un contributo alle spese di gestione e manutenzione del sistema 

SIMAGE per un importo annuo di € 100.000,00 e l’installazione di sistemi DOAS per il 

monitoraggio in continuo di inquinanti atmosferici generati da incidenti in porto per un 

importo stimato di € 20.000,00. 

In previsione del prossimo aggiornamento del Piano Regolatore Portuale, sarà avviato 

uno studio per la predisposizione di un Rapporto di Sicurezza sui rischi da incidenti rilevanti 

connessi con determinate attività industriali. 

Sempre relativamente al tema Rischi da Incidente Rilevante, il 7 ottobre 2011 APV ha 

iniziato come capofila il già citato progetto europeo SAFEPORT riguardante “Il porto e la 

gestione dei rischi ambientali e industriali”; il progetto è previsto concludersi nel corso del 

2014. 

Questo progetto promuove lo sviluppo di strategie e/o piani congiunti per la 

prevenzione e riduzione dei rischi ambientali e industriali nelle aree portuali di Ravenna, 

Chioggia, Venezia, Monfalcone, Nogaro, Trieste e Koper, favorendo l'armonizzazione di 

sistemi e metodologie per la tutela dell'ambiente tra i porti dell'alto Adriatico. 

Il progetto prevede le seguenti attività: 

- definizione delle linee guida per la gestione delle emergenze in ambito portuale; 

- studio di un modello per le emissioni, sia gassose che polverulente, del comparto portuale; 

- studio degli effetti di un inquinante sversato in mare e definizione dei metodi di intervento; 

- omogeneizzazione dei dati relativi agli infortuni sul lavoro in ambito portuale; 

- analisi dei rischi derivanti dalla movimentazione di merci pericolose in porto. 
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Security 
 

Relativamente al tema della Port Security, nel corso del 2013, a seguito di una 

ispezione del Comando Generale delle Capitanerie di Porto e di una precedente campagna, 

condotta dall’Autorità Marittima, di riesame, verifica attuazione e controllo quinquennale dei 

Port Facility Security Assessment (PFSA) e dei relativi conseguenti Plan (PFSP), è stata 

avviata da parte del Port Security Officer, in collaborazione coi terminalisti, la revisione dei 

Port Facility Security Assessment (PFSA). 

Tale attività è propedeutica ad una ispezione della Commissione Europea 

(Regolamento n. 884/2005 CE) al Porto di Venezia prevista per la primavera del 2014. 

Continua l’attività di gestione delle eventuali varianti a tali PFSA e PFSP conseguenti 

alle mutate normative (es. applicazione D.Lgs. 154/2009) ed esigenze organizzative, 

operative, e infrastrutturali dei terminal portuali. 

In seguito allo sviluppo della normativa comunitaria, che ha esteso in maniera 

integrata all’intero porto i requisiti in tema di security, APV ha completato nel corso del 2009 

l’iter di approvazione di un documento di valutazione dei rischi per tutto l’ambito di 

competenza. Tale documentazione (“Valutazione di Sicurezza del Porto”) è stata di 

riferimento per la redazione, con il contributo di APV, del “Piano di Sicurezza Portuale” a 

cura dell’Autorità Marittima ed approvato dal Prefetto in data 02/12/2011. Sono continuate 

nel 2013 alcune attività, iniziate nel 2012, propedeutiche alla revisione della Valutazione di 

Sicurezza del Porto, in scadenza nel 2014, in collaborazione con l’Autorità Marittima. 

Il 2013 ha visto attuarsi importanti progetti di mantenimento in efficienza del sistema 

SaFE (“Security and Facilities Expertise”), si citano ad esempio quelli sul sistema Hydra, 

installato lungo il Canale della Giudecca e destinato al tracciamento ad infrarossi dei mezzi 

acquei e al controllo della loro velocità. 

Per rendere più fluidi i flussi di merci trasportate su strada ed efficaci i controlli ai fini 

sia doganali che di security per accedere in porto e nelle port facility, sono in fase di 
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completamento i lavori, iniziati nel 2012, di rifacimento della viabilità e dei varchi di accesso 

al Porto Commerciale di Marghera. Il nuovo varco di Via dell’Azoto è stato aperto alla 

circolazione il 5 marzo 2014. Sono state definite le procedure che saranno applicate per 

estendere i controlli alle persone oltre che ai veicoli. È stato realizzato un parcheggio esterno 

all’area doganale dove potranno essere espletate le procedure di accredito per l’accesso in 

porto sia ai fini doganali che di security. Inoltre è stato aperto e reso operativo un nuovo varco 

dedicato ai carichi eccezionali presso un terminal del Porto Commerciale di Marghera. 

È stato affidato nel 2012, mediante bando di gara ed è quindi attivo, il servizio di 

vigilanza varchi e presidio della control room di videosorveglianza; inoltre, in applicazione 

del D.Lgs. 154/2009 si è iniziato l’aggiornamento delle procedure per la gestione da parte 

delle Guardie particolari giurate dei varchi di accesso al Porto. 

L’attività dell’Ufficio Permessi, per l’emissione dei titoli di accesso alle aree portuali 

di persone e veicoli, sta per essere riorganizzata al fine di ottenere una maggior efficienza del 

processo con azioni come: 

• implementazione di un software che permetta la gestione delle istanze di rilascio/rinnovo 
titoli di accesso mediante un servizio on line accessibile, previo accreditamento, dal sito 
web dell’Autorità Portuale; tale servizio che prevede la gestione su appuntamento del 
rapporto con l’utenza, ridurrà i tempi di attesa e la necessità di recarsi una sola volta presso 
gli uffici dell’Autorità Portuale da parte dell’utenza, per le attività di presentazione 
dell’istanza, pagamento dei diritti di segreteria ed il ritiro immediato del badge; 

 
• gestione diretta dell’attività di produzione badge, senza sostegni esterni, da parte 

dell’Autorità Portuale; 
 
• implementazione, già completata nel 2013, di un software per la gestione dei titoli di 

accesso temporanei, con il coinvolgimento dei cosiddetti “garanti” (soggetti cioè che 
svolgono la loro attività, connessa con il funzionamento del porto e che hanno una sede in 
concessione nelle aree demaniali) e sotto la supervisione dell’Autorità Portuale. 

 
Tali azioni porteranno ad un miglioramento organizzativo e ad una riduzione delle 

spese di parte corrente stimate in circa 200.000 €/anno. 

Un ulteriore incremento dei livelli di sicurezza viene apportato dai due sistemi scanner 

a raggi X, lo ZBV mobile ed il GANTRY fisso, destinati alle aree portuali commerciali di 

Marghera, del costo complessivo di 4 milioni di euro. Numerose sono le azioni dirette dagli 
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Enti preposti che con l’impiego di tali sistemi di indagine radiogena, hanno portato ad un 

efficace contrasto del contrabbando e dell’immigrazione clandestina nel Porto di Venezia. 
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Nel corso del 2013 la Direzione Programmazione e Finanza ha curato, come sempre, 

l’elaborazione e la stesura dei documenti contabili previsti dal Regolamento di 

Amministrazione e Contabilità, approvati dal Comitato Portuale ed  accompagnati dalle 

rispettive relazioni del Collegio dei Revisori dei Conti con il quale è proseguita l’abituale, 

fattiva, reciproca collaborazione. 

Tutti i documenti, sottoposti all’approvazione dell’autorità di vigilanza (Ministero 

Infrastrutture e Trasporti di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze),  sono 

stati approvati. 

� Rendiconto generale 2013 approvato dal Comitato Portuale con Delibera n. 6 del 23 
aprile 2013 e dal Ministero dei Trasporti con telefax M_IT/PORTI/Prot. N. 7749 del 
08 luglio 2013; 

�  Nota di Variazione n. 1 al Bilancio di Previsione 2013 approvata con Delibera n. 9 
del 30 luglio 2013 e dal Ministero dei Trasporti parzialmente con PEC 
M_IT/PORTI/Prot. N. 11449 del 21 ottobre 2013 e definitivamente con PEC 
M_IT/PORTI/Prot. N. 368 del 14 gennaio 2014; 

� Nota di Variazione n. 2 al Bilancio di Previsione 2013 approvata dal Comitato 
Portuale con Delibera  n. 13 del 28 novembre 2013 e dal Ministero dei Trasporti con 
PEC M_IT/PORTI/Prot. 830 del 27 gennaio 2014; 

� Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2014 e Bilancio Triennale 2014-
2016 approvato dal Comitato Portuale con Delibera  n. 12 del 24 ottobre 2013 e dal 
Ministero dei Trasporti con PEC M_INF/PORTI/Prot. 820 del 27 gennaio 2014. 

 

Nel  corso del  2013 l’attività amministrativo/contabile si è esplicata con la 

registrazione delle fatture fornitori pervenute nel corso dell’anno l’emissione dei mandati di 

pagamento corredati della relativa documentazione attestante la regolare esecuzione dei lavori 

e o dei servizi, dai verbali di collaudo, dall’autorizzazione di spesa, il pagamento dei liberi 

professionisti ed il relativo accertamento e versamento delle ritenute e l’invio delle 

certificazioni annuali, l’aggiornamento degli inventari ed il controllo delle immobilizzazioni 

finanziate dallo Stato e da altri Enti, mentre per quanto riguarda l’entrata, l’attività ha 

 DIREZIONE PROGRAMMAZIONE E FINANZA 
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comportato l’emissione delle “richieste di pagamento” per i canoni demaniali, delle fatture 

per prestazioni varie e l’emissione delle relative “reversali di introito”. 

Si è periodicamente relazionato alle Direzioni con report dedicati all'analisi 

dell'andamento dell'entrata, alle riscossioni e sulle posizioni critiche, come previsto dall'art. 

20 del Regolamento di amministrazione e contabilità intensificando il controllo ed il recupero 

dei crediti e la puntuale verifica dei presupposti giuridici ed economici dei residui attivi e 

passivi relativi agli esercizi pregressi per il loro mantenimento a bilancio. 

Per consentire alle Direzione un puntuale controllo sulle risorse finanziarie loro 

assegnate è stato sviluppato il portale “WEB ARIANNA” che, interfacciandosi 

quotidianamente con il programma di Contabilità, estrae e rende pubblici report specifici di 

analisi. 

In merito ai controlli richiesti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato sui flussi trimestrali di cassa, così come 

previsto dall’art. 30 della Legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni, sono stati 

regolarmente trasmessi i dati secondo il prospetto di rilevazione definito dal Decreto del 

Ministero del Tesoro del 20 ottobre 1981 e si è provveduto all’invio telematico dei bilanci 

dell’Ente sempre al Ministero dell’Economia e delle Finanze così come previsto dall’art. 32 

del decreto legge 30/12/2005, n. 273 convertito dalla legge 23 febbraio  2006, n. 51.  

E’ continuato il monitoraggio dei vari progetti finanziati con verifiche periodiche ed 

aggiornamento dei dati contabili unitamente al “Controllo di primo livello”  nei progetti 

ammessi ai finanziamenti comunitari in merito le forniture dei beni e dei servizi, la veridicità 

delle spese dichiarate, la conformità di tali spese con le norme in essere.     

Nel corso dell’esercizio l’Area Finanza ha svolto il “controllo interno di primo livello” 

sulle spese sostenute nei progetti di Cooperazione Territoriale Europea a partecipazione 

Autorità Portuale di Venezia, nella fattispecie sui progetti EMPIRIC (Programma Central 

Europe) INWAPO (Programma Central Europe), SONORA (Programma Central Europe) e 

SEE MARINER (Programma Sud Est Europa). 
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Sotto l’aspetto fiscale sono state preventivamente vagliate le autorizzazioni di spesa 

relative ad interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni sia demaniali che 

propri, valutando, di volta in volta la “non imponibilità dell’IVA ex art. 9, comma 1 n. 6 del  

DPR 633/1972” al  fine di ovviare al pagamento della stessa.   

Sono state rispettate tutte le scadenze fiscali dell’esercizio sia per quanto riguarda la 

predisposizione e la presentazione per via telematica delle dichiarazioni fiscali che per i 

pagamenti di imposte e contributi. E’ continuato il servizio di assistenza fiscale ai lavoratori 

dipendenti nella predisposizione del modello 730, in occasione della dichiarazione dei redditi. 

Sono state altresì svolte attività legate: 

• alla gestione e all’amministrazione della società Venice Newport Container and  
Logistics Spa costituita per l’acquisizione dell’area  Monte-Syndial e la 
realizzazione di uno o più terminal portuali anche d’altura; 

• all’assistenza, sempre dal punto di vista finanziario, nell’iniziativa di Project 
Financing per la realizzazione della Piattaforma Logistica di Fusina, nel progetto 
dell’Off Shore e nella realizzazione e gestione del sentiero luminoso del Canale 
Malamocco; 

• alle attività inerenti al Servizio Gestione Qualità ai sensi della Disposizione di 
servizio n. 238 del 25/01/2010. 

• collaborazione ed assistenza ai Revisori dei Conti nelle riunioni del Collegio; 

• predisposizione report periodici sull’andamento dei crediti e sulla fatturazione con 
particolare riferimento ai canoni demaniali. 

Dal lato societario alla Direzione è stato affidato inoltre il compito di coordinare le 

attività relative alle società partecipate; ritenendolo importante e strategico, ancorchè non 

obbligatorio, è stato predisposto anche un bilancio consolidato di “gruppo” ai sensi del  D. 

Lgs. 127/91. Detto consolidamento ha previsto due fasi: 

1. Consolidamento delle società partecipate tramite APVInvestimenti Spa; 

2. Consolidamento del risultato della fase 1 con le società partecipate direttamente da 
APV, ed ha coinvolto le seguenti società: Nethun Spa, Fluviomar Srl, Esercizio 
Raccordi Ferroviari Spa, Venezia terminal Passeggeri Spa,Venice Newport Container 
and Logistics Spa, Consorzio Formazione Logistica Intermodale, Venezia Logistics 
Srl. 
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Nel corso 2013, anche in relazione alla nuova normativa in tema di Spending Review 

L. 135/2012, la scrivente Autorità Portuale ha continuato il percorso, avviato nel 2012, di 

rivisitazione e rivalutazione delle partecipazioni societarie in essere al fine di verificarne la 

coerenza e la legittimità alla detenzione. 

Verificato che nessuna delle società controllate ha conseguito un fatturato nel 2011 da 

prestazioni di servizi a favore di pubbliche amministrazioni superiori al 90% del fatturato, e 

quindi senza alcun obbligo di dismissione, si è proceduto, comunque, a riorganizzare le 

partecipate perseguendo i seguenti obiettivi: 

• promozione e sviluppo dell’intermodalità, della logistica e delle reti trasportistiche in 
conformità all’art. 6 comma VI della L. 84/94; 

• svolgimento dei servizi di interesse generale ex art. 23 l 84/94  e DM 14/11/1994 
integrato con DM 04/04/1996; 

• ampliamento del porto e valorizzazione delle aree demaniali; 

• razionalizzazione e semplificazione nella funzione e nella coesistenza delle 
partecipazioni detenute e avvio dismissione delle partecipazioni minoritarie non 
strategiche. 

Allo stato attuale la situazione relativa alle principali società partecipate è la seguente: 

 

PRINCIPALI SOCIETA’ PARTECIPATE DIRETTAMENTE DA APV 
 

� APVInvestimenti S.p.A. 100 %  

� Venice Newport Containers and Logistics S.p.A. (80%APV) e (20% APVI)  

� Esercizio Raccordi Ferroviari S.p.A. (15,96%APV) e (52,68% APVI) 

� CFLI – Consorzio per la Formazione Logistica Intermodale 99,00%  

� Consorzio Venice Marittime School (Vemars) 44,93 % 

 

PRINCIPALI SOCIETA’ PARTECIPATE DA APV INVESTIMENTI SPA 
 

� Venezia Logistics S.r.l. 100% ( in liquidazione)   

� Nethun S.p.A. 100 %   

� Fluviomar S.r.l. 95,54 %  

� APVS S.r.l. 66,98 % 
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Nota Metodologica 

 
Composizione Rendiconto Generale 

 

 

Si ricorda che la composizione del Rendiconto Generale e il contenuto dei singoli 

schemi sono definiti nel Titolo II capo VI del Regolamento di amministrazione e contabilità 

adottato con delibera del Comitato Portuale n. 2/2007 del 29  marzo 2007, approvata con 

modifiche dal Ministero dei Trasporti con lettera prot. 5431 del 24 maggio 2007 e 

successivamente parzialmente modificato solo nell’art. 57 con delibera n. 19 del 22 dicembre 

2011 approvata dallo stesso Ministero con lettera prot. 3877 del 23 marzo 2012.     

 

In particolare il Rendiconto Generale é costituito da: 

 

a) Il conto di bilancio articolato in: 

1) Rendiconto finanziario gestionale; 

2) Rendiconto finanziario decisionale. 

b) Il conto economico redatto a norma dell’art. 2425 del codice civile; 

c) Lo stato patrimoniale redatto a norma dell’art. 2424 del codice civile; 

d) La nota integrativa redatta a norma dell’art. 2427 del Codice Civile; 

e) La relazione sulla gestione redatta a norma dell’art. 2428 del Codice Civile. 

 

Al Rendiconto Generale sono allegati inoltre: 

 

a) La situazione amministrativa (inserita dopo il rendiconto finanziario decisionale); 

b) La relazione sulla gestione (inserita dopo la nota integrativa); 

c) La relazione del collegio dei revisori dei conti (inserita dopo la relazione sulla 

gestione).  
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Gestionale 
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